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Cristina Teresa Penna, «Senza durezza grave e pieno di mae- 
state»: il canzoniere tassiano e i commenti cinquecenteschi  
ai Rerum vulgarium fragmenta pag. 3

A partire dalle provate connessioni che il Canzoniere, anche in virtù 
del contributo interpretativo dei più noti commenti cinquecenteschi 
ai Rvf, intesse a posteriori con l’immaginario epico e meraviglioso 
della Gerusalemme liberata, si intende allargare la prospettiva di inda-
gine all’edizione di rime amorose curata e commentata dal Tasso me-
desimo (Mantova, Osanna, 1591), la raccolta che si dimostra più 
strettamente legata, nell’ambito della produzione lirica dell’autore, 
alla narrazione dei Rerum vulgarium fragmenta.
Parole chiave: Torquato Tasso, Rerum vulgarium fragmenta, macrote-
sto, Giovanni Andrea Gesualdo, Bernardino Daniello.

★

Starting from the proven connections that Petrarch’s Canzoniere, also 
by virtue of the interpretative contribution of the most famous 16th 
century commentaries on the Rvf, weaves a posterori with the epic 
and “marvellous” imagery of Gerusalemme liberata, this paper intends 
to broaden the perspective of the investigation to the book of amo-
rous rhymes edited and commented by Tasso himself (Mantua, Os-
anna, 1591), i.e. the collection that proves to be most closely related, 
within the author’s lyrical production, to the narrative unfolding of 
the Rerum vulgarium fragmenta.
Keywords: Torquato Tasso, Rerum vulgarium fragmenta, macrotext, 
Giovanni Andrea Gesualdo, Bernardino Daniello.

Elena Bilancia, Il doppio e il molteplice: forme del dialogo in  
volgare nella prima metà del XVI secolo » 30

L’articolo intende proporre una classificazione morfologica delle 
forme-dialogo rinascimentali sulla scorta dell’archetipo platonico. A 
partire da questo si individuano due diverse tipologie, formali e ar-
gomentative, distinte sulla base del numero degli interlocutori e in-
dicative di altrettante modalità di costruzione e trasmissione del sa-
pere. Si fornisce poi una rapida esemplificazione della produzione 



dialogica in volgare di argomento amoroso relativa ai primi decenni 
del XVI secolo.
Parole chiave: Rinascimento; retorica; dialogo; dualismo; molteplicità.

★

This article aims at offering a morphological classifcation of the Re-
naissance dialogue based on the Platonic archetype. Two different 
typologies – formal and argumentative – may be identified, distin-
guished by the number of speakers and indicating alternative meth-
ods of constructing and transmitting knowledge. There follow sever-
al example of vernacular dialogues concerning love written in the 
early part of the Sixteenth century.
Keywords: Renaissance; rhetoric; dialogue; dualism; multiplicity

Giacomo Cucugliato, Il tabernacolo (1903) e l’incarnazio- 
ne teosofica del mito cristico: commento esoterico a una no- 
vella pirandelliana pag. 50

Il presente contributo mira a elucidare gli apporti della dottrina teo-
sofica nella novella Il tabernacolo (1903) di Luigi Pirandello. In parti-
colare vi si indagano la ricezione e l’impiego autoriali della dottrina 
besantiana dell’incarnazione, la quale avrebbe, metamorfizzando la 
cultura cristiana di Pirandello, offerto la base teorica per la costruzio-
ne della trama e per l’ideazione di un personaggio simbolo di pre-
supposti estetici.
Parole chiave: Pirandello; teosofia; novellistica; incarnazione; estetica.

★

This essay aims to elucidate the contribution of theosophic doctrine to 
Luigi Pirandello’s short story Il tabernacolo (1903). In particular, it con-
siders the reception and use of the doctrine of Annie Besant regarding 
incarnation, which, metamorphosing Pirandello’s Christian culture, 
would offer the theoretical basis for the construction of the plot and the 
invention of a character symbolising aesthetic assumptions.
Keywords: Pirandello; theosophy; short story; incarnation; aesthetics

Clara Leri, Cristina Campo e i Promessi sposi » 65

Cristina Campo interpreta i Promessi sposi in due saggi, con i titoli 
Una divagazione: del linguaggio e Il flauto e il tappeto, che si leggono ora 
negli Imperdonabili. La retorica della litote, dell’ossimoro, dell’iperbo-
le rovesciata sono alla base della «dissimulazione», del «segreto», 
che rivelano il cuore pascaliano del romanzo, in rapporto con il Sal-
terio, di cui il Cardinale offre «un’ardente, amara glossa» parlando 
con don Abbondio.
Parole chiave: Campo Cristina; Promessi sposi; litote; «segreto»; Sal-
terio.

★

Cristina Campo provides a comment on Promessi sposi in two assays 



entitled Una divagazione del linguaggio and Il flauto e il tappeto, which 
now can be found within Gli Imperdonabili. The rhetorical figures of 
the litote, oxymoron and inverted hyperbole constitute the founda-
tion of the «dissimulation» and the «secret», unveiling the pascalian 
core of the novel, in relation with the Psalter, of which the Cardinal 
offers «un’ardente, amara glossa» while talking with don Abbondio.
Keywords: Campo Cristina; Promessi sposi; litote; «secret»; Psalter.

Simone Giorgino, Crepuscoli a Finisterre. Su Poesie raccol- 
te di Giacinto Spagnoletti pag. 88

Accanto al più noto ‘mestiere’ di antologista, critico militante e sag-
gista, Giacinto Spagnoletti (1920-2003) ha sviluppato nel tempo una 
densa attività come poeta, quasi interamente racchiusa nell’auto-an-
tologia Poesie raccolte. 1940-1990 (Garzanti, 1990). L’intervento inten-
de avanzare alcune proposte di lettura del libro, che si presenta come 
il canzoniere esistenziale di Spagnoletti, dove sono riversati alcuni 
degli aspetti e degli episodi più intensi della sua esperienza di vita.
parole chiave: Giacinto Spagnoletti; critici-poeti; poesia del Nove-
cento; linea poetica meridionale; geo-poetica.

★

Together with his better-known “profession” of author of antholo-
gies and literary critic, Giacinto Spagnoletti (1920-2003) wrote a sig-
nificant number of poems, almost entirely included in his personal 
anthology Poesie raccolte. 1940-1990 (Garzanti, 1990). The present 
essay supplies a reading of this volume which proves to be Spagno-
letti’s existential canzoniere, containing some of the most intense ep-
isodes in his life.
Keywords: Giacinto Spagnoletti; critics as poets; Twentieth-century 
poetry; southern Italian poetry; geo-poetics

Francesco Venturi, «La speranza è di entrare nella grazia de- 
gli altri»: Carlo Betocchi e Libero de Libero negli anni Trenta  
e Quaranta (con notizie del carteggio inedito) » 105

Il saggio esplora le origini del lungo sodalizio umano e intellettuale 
tra Carlo Betocchi e Libero de Libero negli anni Trenta e Quaranta 
attraverso l’indagine del loro carteggio inedito. In particolare, sono 
messe a confronto le scelte stilistiche e le poetiche dei due scrittori in 
contrasto con il dominante ermetismo fiorentino e sono analizzati i 
giudizi e le interpretazioni delle reciproche opere.
Parole chiave: Carlo Betocchi, Libero de Libero, poetiche, ermeti-
smo, lettere inedite.

★

This essay explores how the longstanding friendship between Carlo 
Betocchi and Libero de Libero began and developed in the 1930s and 
1940s through an examination of their unpublished epistolary ex-
change. Particular attention is paid to the two writers’ stylistic choic-



es and poetics in contrast to the dominant ‘ermetismo’ as well as the 
mutual reception of their works.
Keywords: Carlo Betocchi, Libero de Libero, poetics, ermetismo, un-
published letters.

MERIDIONALIA

Emilio Filieri, La notte di E.G. Caputo tra lirismo dialettale  
e speranza di fede pag. 131

Il confronto fra tre rari componimenti dialettali di Erminio Giulio 
Caputo (1921-2004) evidenzia la ricerca inesausta di moduli poetici 
capaci di restituire il suo tormento interiore e lo slancio mistico sotte-
si alla sua espressività. In particolare nella lirica rappresentazione 
della Notte per densità e travaglio i versi si infrangono in collisione 
di sillabe e di emistichi, prima di approdare al canto di epifanica in-
tuizione: così fra onde d’improvviso rappacificate, nella scelta dialet-
tale giunge imprevedibile il dono di una rivelazione.
Parole chiave: Erminio Giulio Caputo; poesia dialettale; notte; lirica 
religiosa; epifania poetica.

★

The comparison of three rare dialect poems by Erminio Giulio Capu-
to (1921-2004) highlights a meaningful search for lyrical forms capa-
ble of representing the author’s internal torment and the mystical 
impulse underlying his expressivity. In particular, in the lyrical rep-
resentation of Night by their density and complexity syllables and 
hemistichs collide together, before finally reaching a song of epipha-
ny: thus, amongst waves suddenly assuaged, dialect provides the 
key to revelation.
Keywords: Erminio Giulio Caputo; dialect poetry; Night; lyric poet-
ry; poetic epiphany

CONTRIBUTI

Carlotta Albanese, Descensus. I dannati di Una visita in  
fabbrica di Vittorio Sereni » 148

Dall’esperienza personale di Vittorio Sereni come visitatore di fabbri-
ca, nasce una poesia che attraversa i comparti di uno stabilimento 
industriale con una vorticosa discesa. Indice di un dantismo trasver-
sale, il descensus è l’occasione per indagare il grande moto che coin-
volge i diversi momenti della storia e il proposito di offrire i valori 
dell’humanitas in un contesto che li rende paradossali.
Parole chiave: industria; inferno; operai; guerra; modernità.

★

From the personal experience of Vittorio Sereni visiting a factory 
arose a poem that crosses the various sections of the plant in a dizzy-
ing descent. Demonstrating a transversal Dantism, this descensus 
offers the opportunity to examine that great movement which in-



volves different moments in history and the resolution of offering the 
values of humanitas in a context that renders the latter paradoxical.
Keywords: industry; hell; factory workers; war; modernity

Simone Giuseppe Flocco, «Un incendio senza canti». Ap- 
punti sulle Poesie ovali di Vittorio Bodini pag. 160

L’ultima stagione poetica di Vittorio Bodini (1914-1970) è oggetto di 
una rivoluzione stilistica e tematica, connessa soprattutto alle trasfor-
mazioni in atto nella società italiana degli anni ’60. Questo intervento 
si propone di approfondire dal punto di vista tematico e linguistico la 
raccolta, pubblicata postuma, Civiltà industriale o Poesie ovali, con par-
ticolare attenzione al ruolo che la parola assume nella poesia bodinia-
na negli anni che precedono la morte del poeta leccese.
Parole chiave:: Vittorio Bodini; Salento; boom industriale; aliena-
zione; poesia del Novecento.

★

The last poetic season of Vittorio Bodini (1914-1970) is the subject of 
a stylistic and thematic revolution, mainly related to the transforma-
tions taking place in the Italian society of the 1960s. This paper pro-
poses to study the thematic and linguistic expects of the collection, 
published posthumously, Civiltà industriale o Poesie ovali, with par-
ticular attention to the role that the word has in Bodini’s poetry in the 
years preceding the death of the poet from Lecce.
Keywords: Vittorio Bodini; Salento; industrial boom; alienation; po-
etry of twentieth century.

NOTE

Luigi Marseglia, Autobiografia e analisi del profondo nell’ope- 
ra prima di Antonio Nardone » 175

Questa nota insiste sulle forme narrative di un romanzo, forse inedi-
to nel suo genere tra quelli che si fondano sulla ricerca delle pulsioni 
interiori, ascritte a un io profondo, e sulle dinamiche di un’analisi 
autobiografica diversa. Scritto in modo lineare e piano sui riscontri 
del sé occorsi nei frangenti di un’antropologia instabile, esso vive 
proiettandone le contraddizioni in un mondo fantastico e scontando-
ne il prezzo in una surreale parvenza di finzione.
Parole chiave : narrazione; realtà; fantastico; ombra; finzione.

★

This note underscores the narrative forms of a novel, perhaps quite 
new in its genre in its search for internal emotions, ascribed to a pro-
found first person, and the dynamics of an original autobiographical 
analysis. Written in a linear and simple manner, in an introspection 
belonging to an instable anthropology, it exists by projecting its own 
contradictions into a fantastic world and thus paying the price for a 
surreal semblance of fiction:
Keywords: narrative; reality; fantasy; shadow; fiction
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